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Introduzione 
 

Inserito nell’ambito del progetto “Alfabetizzazione linguistica ed 

educazione alla Cittadinanza Europea”, il presente lavoro propone alcuni 

percorsi didattici pensati e formulati in una prospettiva interculturale e 

suddivisi in quattro moduli, ognuno con finalità e obiettivi specifici. 

Il primo, Una classe di tanti colori, è rivolto a classi che registrano la 

presenza di alunni stranieri ed è finalizzato ad un lavoro iniziale di 

accoglienza e di conoscenza reciproca, che favorisca la coesione del 

gruppo. L’obiettivo del modulo è, infatti, quello di superare eventuali 

confini, barriere e pregiudizi, incoraggiando la nascita di relazioni positive 

improntate sull’empatia e sulla fiducia reciproca. Il percorso proposto si 

articola in una serie di attività, giochi e laboratori, per ognuno dei quali 

vengono indicati, nello specifico, gli obiettivi generali, il materiale 

necessario e le progressive fasi di svolgimento. 

Il secondo modulo, Io e gli Altri … In viaggio insieme, mira a sviluppare e 

potenziare le competenze linguistiche degli alunni stranieri ai quali è 

rivolto, attraverso il rinforzo delle abilità di base (interazione, 

comprensione scritta e orale, produzione scritta e orale). Il modulo è 

suddiviso in due “aree tematiche”, ognuna delle quali comprende una serie 

di attività, raggruppate in base al livello di competenza linguistica degli 

studenti coinvolti1. Anche in questo caso, per ogni attività vengono 

                                                 
1 Il livello di competenza linguistica degli studenti viene valutato in base al Quadro Comune Europeo di 
Riferimento, di cui si allega una sintesi in Appendice. 
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indicati, nello specifico, gli obiettivi generali e linguistici, la tipologia, il 

materiale necessario e le progressive fasi di svolgimento. Dal punto di 

vista relazionale, il percorso suggerito si propone di stimolare l’incontro e 

l’interazione tra ragazzi appartenenti a differenti culture, favorendo, al 

tempo stesso, un processo di riconoscimento e valorizzazione delle 

differenze a partire dal confronto e dallo scambio reciproco, valori 

imprescindibili in una metodologia educativa interculturale.  

Il terzo modulo, il Quaderno dello studente, comprende una serie di 

schede di auto-apprendimento rivolte ad alunni stranieri non ancora in 

possesso delle competenze linguistico-comunicative di base e utilizzabili 

durante fasi di lavoro autonomo all’interno della classe.  

Il quarto e ultimo modulo, Viaggiamo in Europa!, è quello di guidare gli 

studenti stranieri in un graduale percorso di educazione alla Cittadinanza 

Europea che favorisca la loro partecipazione e integrazione nella società 

autoctona. Dal punto di vista linguistico, ognuna delle attività in cui si 

articola il percorso contribuisce a rafforzare e potenziare le competenze 

degli alunni coinvolti. A discrezione dell’insegnante, il lavoro può essere 

rivolto all’intero gruppo-classe e rappresentare un momento di confronto 

e di condivisione tra i partecipanti. 
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Attività e giochi rivolti all’intero gruppo-classe 
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Attività di presentazione 

 

L’ECO DEI NOMI 

 

Obiettivi generali: capacità mnemonica; attenzione e ascolto reciproco; 

espressività corporea 

Svolgimento: il gruppo si dispone in cerchio e l’insegnante si presenta col 

proprio nome, accompagnandolo con un movimento. Il gruppo ripete il 

nome e il movimento dell’insegnante come un’eco. Il giro continua finché 

ognuno si è presentato con le stesse modalità. E’ possibile ripetere il giro più 

volte fino a quando si ritiene che i partecipanti abbiano memorizzato un 

buon numero di nomi e movimenti. A questo punto si passa alla fase 

successiva del gioco: un partecipante pronuncia il proprio nome 

accompagnato dal movimento e, subito dopo, chiama un compagno con 

il suo nome e il suo movimento. Quest’ultimo ripete il proprio nome e 

movimento e, come prima, chiama un altro compagno. Si prosegue a 

discrezione. 

Osservazioni: questo gioco si presta ad essere utilizzato quando si inizia a 

lavorare con un nuovo gruppo perché aiuta a “rompere il ghiaccio” e a 

instaurare fin da subito un clima di empatia tra i partecipanti; inoltre, 

richiedendo l’utilizzo del linguaggio corporeo, si rivela un efficace strumento 

di interazione in presenza di gruppi con studenti stranieri non ancora in 

possesso di competenze comunicative. 
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Gioco di fiducia 
 

L’ANGELO E IL CIECO 

 

Obiettivi generali: percezione sensoriale; empatia; fiducia; collaborazione 

Materiale: bende 

Svolgimento: i partecipanti sono divisi in coppie: uno è il Cieco, l’altro 

l’Angelo. Il Cieco si benda, mentre l’Angelo ha il compito di ‘prendersi cura’ 

del compagno e di guidarlo, per alcuni minuti, nell’esplorazione sensoriale 

dello spazio circostante, invitandolo a toccare vari oggetti e/o superfici, 

nonché le mani e il viso di altri compagni bendati incontrati lungo il 

percorso. Poi si invertono i ruoli: il Cieco diventa Angelo e viceversa.  

Per la buona riuscita dell’attività occorre mantenere il silenzio e verificare 

che i partecipanti bendati non vedano nulla.  

Osservazioni: non richiedendo l’uso della parola, l’attività proposta si presta 

ad essere utilizzata per qualsiasi tipo di gruppo, essendo il suo obiettivo 

principale quello di stimolare fiducia reciproca tra i partecipanti. 

A seconda delle competenze linguistiche degli studenti, si suggeriscono di 

seguito ulteriori sviluppi dell’attività, che potrebbero rivelarsi interessanti sia 

da un punto di vista linguistico, sia ai fini della conoscenza reciproca: 

 

  

Obiettivi generali: feedback dell’attività svolta 

Obiettivi linguistici:  

- comunicativi: nominare e collocare nello spazio gli oggetti del 

circostante; riconoscere e nominare i propri compagni, 

descrivendone le caratteristiche fisiche 

- lessicali: oggetti presenti in ambienti familiari; parti del corpo 

Livello: A1 

Tipologia: ATTIVITÀ DI PRODUZIONE ORALE 

Svolgimento: a conclusione dell’attività descritta precedentemente, 

l’insegnante chiede ad ogni studente di riferire quali oggetti e 
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superfici crede di aver toccato durante il percorso e lo invita ad 

esprimerne le caratteristiche e a collocarli nello spazio; inoltre, a 

partire dall’ordine di successione degli oggetti toccati, lo studente 

potrà anche cercare di ricostruire il percorso effettuato.  

In un secondo momento, l’insegnante gli domanda se ha 

riconosciuto, attraverso il tatto, alcuni dei suoi compagni e lo stimola 

a motivare la risposta,  chiedendogli di  descriverne le caratteristiche 

fisiche. In ogni caso, sarà la guida a confermare o a smentire le 

“percezioni” del compagno. 

Per stimolare la motivazione, si può istituire il punteggio, assegnando o 

togliendo un punto a seconda del riconoscimento o meno di oggetti 

e persone. 

 

  

Obiettivi generali: feedback dell’attività svolta; confronto tra punti di 

vista diversi 

Obiettivi linguistici:  

- comunicativi: descrivere un’esperienza; esprimere sensazioni e stati 

d’animo; comunicare il proprio punto di vista 

Livello: A2/B1 

Tipologia: ATTIVITÀ DI PRODUZIONE ORALE 

Svolgimento: a conclusione dell’attività descritta precedentemente, 

l’insegnante invita gli studenti a un confronto in plenaria 

sull’esperienza vissuta, stimolando la discussione attraverso alcune 

domande:  

Es: Come vi siete sentiti quando eravate bendati? La vostra guida vi 

dava sicurezza? Vi siete sentiti più a vostro agio nel guidare o 

nell’essere guidati? Perché? 

Osservazioni: Il confronto tra percezioni e punti di vista diversi risulta 

molto interessante poiché aiuta a mettere in luce quanto sia difficile e 

al tempo stesso importante imparare ad infondere e ad acquisire 

fiducia nell’Altro.  
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Giochi cooperativi 
 

I LEONI ADDORMENTATI 
 

Obiettivi generali: socializzazione, mimo, creatività 

Svolgimento: in un ambiente aperto o al chiuso, i partecipanti si dispongono 

sdraiati per terra con gli occhi chiusi, come dei “leoni addormentati”. Un 

volontario in piedi fa il ‘cacciatore’ e gira tra quelli a terra.  Al via dell’insegnante, 

“i leoni” riaprono gli occhi e rimangono fermi sul posto aspettando il “cacciatore”. 

Questi cercherà con tutta la sua abilità clownesca di far ridere i compagni. Chi 

comincia a ridere diventa “cacciatore” a sua volta. Il gioco finisce quando 

l’ultimo che è riuscito a rimanere serio scoppia finalmente a ridere davanti a tutti i 

“cacciatori” che fanno i clown per lui. Per la buona riuscita del gioco occorre che 

“i leoni” siano stesi di schiena o di fianco, in modo che non possano coprirsi il viso 

in nessun modo. 
 

L’ISOLA MOVIMENTATA 
 

Obiettivi generali: cooperazione, interazione, contatto fisico 

Materiale: un numero di sedie corrispondente al numero dei partecipanti; uno 

stereo; musica ritmata 

Svolgimento: il gruppo si dispone in cerchio attorno alle sedie poste “schiena 

contro schiena”. Inizialmente occorre che ci siano tante sedie quanti sono i 

partecipanti. Le sedie rappresentano delle isole e i partecipanti le navi che 

devono attraccare. Al via dell’insegnante, il gruppo cammina attorno alle “isole”, 

muovendosi al ritmo di una musica. Quando questa viene interrotta, ogni 

partecipante deve attraccare sulle “isole” sedendosi su una sedia libera. Prima di 

far ripartire la musica, l’insegnante toglie una sedia. Il gioco riprende come prima, 

ma al termine della musica, il partecipante che rimane in piedi deve trovare 

ospitalità sulle ginocchia di un compagno. Dopo aver verificato che “nessuna 

nave è affondata” (tutti sono seduti), l’insegnante toglie un’altra sedia e si 

riprende. Il gioco continua così fino a che il gruppo riesce a resistere sulle poche 

sedie rimaste.  
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LE SARDINE 
 

Obiettivi generali: socializzazione, interazione 

Svolgimento: l’insegnante determina un campo delimitato d’azione – per    

esempio un piano della scuola o il cortile esterno. Un volontario va a nascondersi e 

gli altri aspettano un po’ prima di andare a cercarlo. Chi lo trova si nasconde con 

lui e il gioco va avanti così finché tutti, come le sardine in scatola, si sono nascosti 

nello stesso posto, aspettando di essere scoperti dall’ultimo giocatore. 
 

I MIMI 
 

Obiettivi generali: mimo, improvvisazione, osservazione, comunicazione 

Materiale: una scheda per ogni gruppo 

Svolgimento: la classe si divide in due gruppi, ognuno dei quali decide come 

chiamarsi e, in seguito, riceve una scheda su cui sono scritte delle proposte 

d’azione. A turno, ogni gruppo sceglie un’azione da mimare e un suo 

componente la esegue; l’altro gruppo deve cercare di indovinare esattamente 

cosa sta facendo il mimo, ponendogli delle domande ben precise a cui lui può 

rispondere solamente “sì” o “no”. Poi si invertono i ruoli e il gioco prosegue a 

discrezione. 
 

Osservazioni: in ambito educativo, i giochi cooperativi si rivelano un’efficace 

strategia per superare eventuali barriere, confini e divisioni all’interno del gruppo, 

incoraggiando la nascita di relazioni positive; si tratta, infatti, di giochi in cui non è 

il singolo individuo che vince, bensì il gruppo intero, nel momento in cui tutti i suoi 

componenti si dimostrano capaci di aiutarsi l’un l’altro e di cooperare tra loro per 

raggiungere un obiettivo comune e condiviso.  

Dal punto di vista linguistico i primi tre giochi proposti, non richiedendo l’uso della 

parola, si prestano ad essere utilizzati anche in presenza di alunni stranieri non 

ancora in possesso di competenze comunicative di base; l’ultimo, “I mimi”, stimola 

l’interazione e la produzione orale. 
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Scheda “I mimi” 

 

 Azioni da mimare per il gruppo (nome)  _______________________ 

- Sei seduto per terra in una stazione piena di gente 

- Stai cercando di restare sveglio durante un film noioso 

- Sei in cima ad un albero e cerchi di raccogliere le ultime pere 

- Stai cercando di portare un frigorifero su per le scale 

- Sei un investigatore privato che spia nascosto dietro a un muretto 

- Sei a teatro, si spengono le luci e tu stai ancora cercando il tuo posto  

- Sei un poliziotto, fermi un ragazzo a un posto di blocco e gli fai una multa  
  

_   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _   _ 

 

  Azioni da mimare per il gruppo (nome)  _______________________ 

 

 

 

 

 

- Stai mangiando con i bastoncini cinesi per la prima volta 

- Sei a letto nel buio cercando di acchiappare una mosca 

- Sei un equilibrista sospeso nel vuoto, colpito da un prurito improvviso 

- Stai guardando una partita di calcio in TV e la tua squadra del cuore subisce un rigore 

- Sei un domatore che sta affrontando una tigre che non mangia da due giorni 

- Sei in un autobus pieno di gente e cerchi di sbirciare cosa sta scrivendo una persona 

- Ti stai facendo delle foto con una ragazza che ti piace molto 
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Laboratorio di narrazione  

MI RACCONTO . . . 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; ascolto dell’Altro; consolidamento 

del gruppo 

Svolgimento: in presenza di una classe multiculturale, l’insegnante stimola la 

conoscenza reciproca tra gli studenti chiedendo, ad ognuno di loro, di 

portare qualcosa di rappresentativo del proprio Paese d’origine, scegliendo 

da una lista di materiali suggeriti: 

- una cartolina o una fotografia di un angolo della propria città 

- la ricetta di un piatto tipico, accompagnata da una fotografia o da un 

disegno 

- una canzone (con testo in lingua originale e musica) 

- una storia o una favola della tradizione popolare del proprio Paese 

- una fotografia o un disegno di una festa tradizionale, accompagnata da 

un breve testo esplicativo 

- una fotografia o un disegno di un abito o di un costume tradizionale 

La lista può essere arricchita a partire dai suggerimenti degli studenti stessi. 

Per rendere il lavoro più completo ed esaustivo, l’insegnante può 

incoraggiare i ragazzi ad eseguire una ricerca individuale su internet e 

lasciare loro alcuni giorni per reperire il materiale e le informazioni 

necessarie. I ragazzi stranieri non ancora in possesso di adeguate 

competenze linguistiche, potranno decidere di portare i materiali più 

“immediati”, quali una fotografia, una cartolina o una canzone. 

Quando tutti hanno ultimato la propria ricerca, si può dare inizio al 

laboratorio di narrazione: gli studenti si dispongono seduti in cerchio e, a 

turno, ognuno di loro presenta al gruppo “un aspetto” del proprio Paese, 

mostrando il materiale trovato; se incuriositi, i compagni animeranno la 

discussione ponendogli alcune domande a riguardo.    

Osservazioni: Dal punto di vista linguistico, l’attività stimola l’interazione e la 

produzione orale.  
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Laboratorio manuale 

 

CARTELLONE DI GRUPPO: “IL MONDO IN CLASSE” 

 
 

Obiettivi generali: creatività; condivisione; socializzazione 

Materiale: un cartellone; forbici; colla; i materiali vari portati dagli studenti 

Svolgimento: a conclusione dell’attività svolta precedentemente, l’insegnante 

propone al gruppo di creare collettivamente il cartellone “Il mondo in classe” su 

cui incollare tutti i materiali presentati dai singoli studenti sui loro rispettivi Paesi 

d’origine. Ne risulterà un collage colorato e multiforme in cui ogni studente, 

valorizzato nella propria individualità, potrà riconoscersi come parte insostituibile 

del gruppo. 

Osservazioni: l’attività proposta può costituire un valido aiuto nel lavoro di 

creazione e coesione del gruppo in quanto favorisce il processo di riconoscimento 

e valorizzazione delle differenze a partire dal confronto e dallo scambio reciproco, 

valori imprescindibili in una metodologia educativa interculturale.  
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Angolo della lettura 
 

“IN UNA NOTTE DI TEMPORALE”  

 

Obiettivi generali: ascolto; confronto; riflessione 

Materiale: il racconto “In una notte di temporale” di Yuichi Kimura 

Svolgimento: i partecipanti si dispongono seduti in cerchio e l’insegnante propone 

loro la lettura del racconto “In una notte di temporale” di Yuichi Rimura (di cui si 

allega di seguito una scheda di presentazione). La presenza di due persone 

disposte ad interpretare il ruolo dei due protagonisti del racconto, può rendere la 

lettura più coinvolgente ed entusiasmante. Al termine, l’insegnante propone una 

discussione di gruppo, stimolando i ragazzi a riflettere su quanto si possa essere 

simili, pur nella diversità. Successivamente, dal momento che l’autore lascia 

sospesa la fine del racconto, la classe si divide in due gruppi, ognuno dei quali 

prova ad immaginare e a scrivere come potrebbe concludersi la vicenda. Segue 

un momento di confronto e di discussione. 

Osservazioni: Dal punto di vista linguistico, l’attività stimola la comprensione orale 

e la produzione scritta. 
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In una notte di temporale 

…una delicata e profonda parabola sulla diversità e l’amicizia … 

 

   

 

Durante una spaventosa notte di temporale, una piccola 
capretta bianca ed un lupo nero cercano rifugio in una 
capanna abbandonata sul pendio di una collina. A causa 
dell'infuriare del temporale, dello scrosciare della pioggia 
e soprattutto dell'oscurità della capanna, nessuno dei due 
si rende bene conto della situazione: la capretta non 
capisce che il suo compagno di sventura è un lupo goloso di 
carne di capra, e il lupo non si accorge che la sua compagna 
è una succulenta capretta. Grazie a questo equivoco, il lupo 
e la capretta iniziano a parlare, scoprendo così di avere 
molte cose in comune: l'amore per le colline verdeggianti, 
la passione per il buon cibo, ma soprattutto la stessa 
identica paura dei tuoni! Grazie al buio, che non svela la 
loro vera identità, il lettore scopre quanto siano simili nei 
desideri e nelle paure i due antagonisti per antonomasia : il 
lupo e la capra. Ed è così che, alla fine del temporale, 
nell'oscurità prima dell'alba, i due si salutano come buoni 
amici, dandosi appuntamento al giorno successivo. Quale 
sorpresa rivelerà loro la luce del sole! 

 

 

 

 

 
       Yuichi Kimura 
      

 

 

L'autore: 
Yuichi Kimura è nato a Tokyo nel 1948. Ha scritto ben duecentocinquanta libri per 
bambini e ragazzi, in particolare sull'uso di materiali di consumo riciclati.  
In una notte di temporale (Milano, Salani, 1998), ha vinto numerosi premi e in Giappone 
è uno dei libri più venduti degli ultimi anni. 
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Percorsi interculturali di apprendimento linguistico 

 

Io e gli Altri . . .  
 

 
 

 . . . In viaggio insieme 
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Io e gli Altri 
 

Attività rivolte a studenti di livello A1 

 

1. PRESENTIAMOCI! 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; socializzazione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: presentarsi; chiedere e dare informazioni personali 

- lessicali: dati personali (nome, età, provenienza, classe) 

- morfo-sintattici: uso delle strutture di base della presentazione (in 

forma interrogativa e affermativa) 

Tipologia: ATTIVITÀ DI INTERAZIONE 

Materiale: una pallina 

Svolgimento: si dispongono le sedie in cerchio. Dopo essersi presentato, 

l’insegnante lancia la pallina a uno studente e gli chiede il suo nome (Io mi 

chiamo…e tu come ti chiami?); lo studente risponde e, a sua volta, lancia la 

pallina ad un compagno ponendogli la stessa domanda. Il giro procede 

finché tutti si sono presentati. A questo punto, l’insegnante introduce la 

seconda domanda (Io ho…anni e tu quanti anni hai?) e il gioco procede 

con le stesse modalità. Via via che gli studenti mostrano di aver acquisito le 

forme di interazione proposte dall’insegnante, questi introduce 

gradualmente nuove domande:  Io vengo da…, sono italiano, e tu da dove 

vieni? Che classe fai? Io abito a… da…anni,  tu da quanto tempo abiti a…? 

Successivamente, si può chiedere agli studenti di provare a utilizzare tutte le 

domande apprese, iniziando un giro di “domande incrociate” in cui ognuno 

chiede qualcosa di diverso al proprio compagno. 

Ulteriore sviluppo: messa in scena di una breve scenetta. 

Svolgimento: si dispongono le sedie a ferro di cavallo. L’insegnante presenta 

al gruppo la seguente situazione che coinvolge due persone : 
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Siete davanti al portone della scuola e state aspettando qualcuno. Non vi 

conoscete. Ad un tratto uno dei due, incuriosito, si avvicina all’altro, lo 

saluta e si presenta. Inizia così un breve dialogo in cui ognuno dei due dice 

qualcosa di sé e pone delle domande al compagno. 

A questo punto l’insegnante chiede a due volontari di dirigersi al centro 

della “scena” e di interagire ricreando una situazione verosimile. Gli altri 

faranno la “parte” del pubblico che applaude alla fine. A turno tutti gli 

studenti, a coppie, proveranno a cimentarsi nella scenetta. Per stimolare la 

motivazione, si può decidere di premiare, alla fine, la coppia più divertente.  

 

2. AUTORITRATTO CON FUMETTO: MI RACCONTO 

 

Obiettivi generali: espressione e percezione di sé; creatività 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: presentazione di sé in forma scritta 

- morfo-sintattici: consolidamento in forma scritta delle strutture  

apprese nelle attività precedenti 

Tipologia: laboratorio manuale – ATTIVITÀ DI PRODUZIONE SCRITTA 

Materiale: una scheda per ogni studente, matite, pennarelli, colori a cera, 

un planisfero 

Svolgimento: i partecipanti si dispongono seduti uno di fronte all’altro. 

Ognuno disegna e colora il proprio autoritratto scrivendo il proprio nome 

nell’apposita bandierina. Nella parte sottostante del foglio, ogni studente 

disegna il proprio Paese d’origine copiandolo, se necessario, dal planisfero 

che l’insegnante appenderà al muro. In seguito, il gruppo elabora le frasi da 

scrivere sul fumetto insieme all’insegnante che le scrive alla lavagna (vedi 

esempio nella scheda). A questo punto, ognuno scrive le frasi sul fumetto 

completandole con i propri dati e, nelle righe sottostanti, riscrive il testo di 

presentazione nella propria lingua madre; in seguito disegna e colora a 

piacimento. 
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Scheda 2 

 

 Chi sei? Presentati ai tuoi compagni. Disegna il tuo autoritratto e, sotto, il 

Paese da cui provieni . Poi scrivi una breve presentazione in italiano e nella 

tua lingua. 

 

 

 

 

Ciao, io mi chiamo ……, 

ho …… anni e  

vengo da ……… . 

Abito a ………  da …… .  

Frequento la ……… . 

 
       _______________________________ 

       _______________________________ 

       _______________________________ 

       _______________________________ 

       _______________________________ 

 

Il mio Paese 
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3. CARTELLONE DI GRUPPO: “CHI SIAMO” 

 

Obiettivi generali cooperazione; condivisione; consolidamento del gruppo 

Tipologia: laboratorio manuale  

Materiale: un cartellone, forbici, colla 

Svolgimento: a conclusione dell’attività “Autoritratto con fumetto: mi 

racconto”, l’insegnante propone al gruppo di creare collettivamente un 

cartellone su cui incollare le schede precedentemente disegnate, scritte e 

colorate da ogni studente. Per stimolare la motivazione, si può inventare, 

tutti insieme, un nome da dare al gruppo e scriverlo come titolo del 

cartellone che verrà appeso in aula. 

Osservazioni: in presenza di una classe multiculturale, l’attività proposta si 

rivela particolarmente efficace in quanto, da un lato, rafforza il senso di 

appartenenza al gruppo, mostrandone al tempo stesso la ricchezza e 

l’eterogeneità (evidente nei diversi Paesi di provenienza degli studenti e 

nelle diverse lingue da loro utilizzate per presentarsi); dall’altro, infonde 

fiducia nei componenti, ognuno dei quali si sente riconosciuto e valorizzato 

nella propria individualità.   

 

 

4.  I NOSTRI GUSTI 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; socializzazione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: esprimere gusti e preferenze personali 

- lessicali: cibo; hobby; luoghi e attività del tempo libero 

- morfo-sintattici: uso del verbo piacere (forma affermativa e negativa); 

pronomi indiretti 

- culturali: svaghi, interessi, abitudini in Italia e in altri Paesi del mondo  

Il percorso proposto si articola nelle tre attività che verranno descritte di 

seguito: 
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4.1  

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE ORALE 

Materiale: uno stereo, cd contenente la canzone “Mi piace” di 

Leandro Barsotti 

Svolgimento: l’insegnante fa ascoltare agli studenti la canzone “Mi 

piace” di Leandro Barsotti, per tre volte; per ogni ascolto, dà una 

consegna diversa (vedi scheda sottostante): 

1. Chiede loro di provare a indovinare il titolo della canzone 

2. Chiede loro di collegare le frasi della tabella fornita nella scheda 

3. Consegna loro il testo della canzone, chiedendo di leggerlo e di 

verificare se hanno collegato bene le frasi dell’esercizio 

precedente 

In seguito l’insegnante può stimolare la discussione ponendo le 

seguenti domande:  

 

o Chi canta questa canzone? 

o A chi si rivolge il cantante? 

o Che rapporto c’è tra queste due persone? 

o Come ve le immaginate (aspetto, età ecc …) 

 

Successivamente, l’insegnante lascia 10 minuti di tempo durante i 

quali ogni studente dovrà pensare ad una persona a cui vuole bene e 

scrivere brevemente quello che fa per lei o quello che di solito fanno 

insieme. Segue una discussione in plenaria in cui ognuno ne parlerà 

con i propri compagni. 

Osservazioni: dal punto di vista relazionale, mentre le prime fasi 

dell’attività proposta si pongono l’obiettivo di stimolare la 

motivazione, l’ultima fase si rivela un’ottima strategia di socializzazione 

in quanto favorisce la conoscenza reciproca e la condivisione. 
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Scheda 4.1 

 

 Ascolta la canzone e cerca di indovinare il titolo. 

 

TITOLO _________________________ 

 

 Collega le frasi di sinistra con quelle di destra. 

 
Mi piace                quando siamo felici  
Faccio tutto per te    che sei bella  
Ti urlo       quando tu sei felice  
Ci piace      perché ti voglio bene  

 

 

 Leggi il testo della canzone e verifica se hai collegato bene le frasi 

dell’esercizio precedente. 

 

 Ora pensa ad una persona a cui vuoi bene e scrivi brevemente cosa fai per 

lei o cosa fate di solito insieme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Nome _________________ 

 

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________

__________________________________ 
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MI PIACE 

 

Giro i negozi  
e compro le cose più belle del mondo 
faccio tutto per te, tutto per te 
 
Guardo la tele anche se non mi piace 
ma registro  
tutto quello che piace a te 
faccio tutto per te 
perchè ti voglio bene 
perchè mi vuoi bene 
perchè ti voglio bene 
 
Frego la macchina di mio padre 
e corro a prenderti a scuola 
faccio tutto per te, tutto per te 
 
E il sabato sera andiamo a ballare 
anche se non sono capace 
sei brava tu 
faccio tutto per te 
perchè ti voglio bene 
perchè mi vuoi bene 
perchè ti voglio bene 
 
Mi piace, mi piace  
quando tu sei felice 
ci piace, ci piace quando siamo felici 
mi piace, mi piace quando perdo la voce 
perchè ti urlo che sei bella 
quando tu sei felice  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Imparo a memoria le favole  
per raccontartele 
faccio tutto per te, tutto per te 
 
E quando è il momento  
di fare l’amore 
è bello lasciarsi andare 
insieme a te 
farei tutto per te 
perchè ti voglio bene 
perchè mi vuoi bene 
perchè ti voglio bene 
 
Mi piace, mi piace  
quando tu sei felice 
ci piace, ci piace quando siamo felici 
mi piace, mi piace  
quando perdo la voce 
perchè ti urlo che sei bella  
quando tu sei felice 
Mi piace, mi piace  
quando tu sei felice 
ci piace, ci piace quando siamo felici 
Mi piace, mi piace  
quando tu sei felice 
ci piace, ci piace quando siamo felici 
 

 

 

 
Mi piace (A. Salerno-L. Barsotti) 
1996 PPM Dischi Edizioni Musicali 
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4.2 

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

Materiale: foto o immagini di giornale; una scheda per ogni studente, 

un cartellone, pennarelli 

Svolgimento: per stimolare la motivazione, l’insegnante può 

inizialmente appendere alla lavagna varie foto o immagini 

(raffiguranti cibi, luoghi, situazioni, ecc.) e chiedere agli studenti cosa 

piace e non piace loro. In seguito, distribuisce una scheda ad ognuno 

e chiede, in momenti successivi: 

1. Di completare le due tabelle 

2. Di cercare nella classe le persone che hanno gli stessi gusti 

3. Di scrivere su un cartellone una lista con le preferenze e i gusti   

della classe, arricchendola, se si vuole, con disegni, scritte colorate, 

immagini e foto.  

Una volta concluso il cartellone, si può stimolare il gruppo a trovare 

collettivamente un titolo  

E’ importante lasciare il tempo adeguato per lo svolgimento di ogni 

singola attività. 

Osservazioni: il percorso proposto si rivela un efficace strumento ai fini 

della coesione del gruppo in quanto aiuta a mettere in luce tutto ciò 

che unisce e che accomuna i suoi vari componenti, al di là delle 

differenze esistenti tra loro. 
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Scheda 4.2 

 

 Cosa ti piace? Cosa non ti piace? Completa le tabelle con le parole 

della lista.  

 

 andare al mare  giocare a calcio  cantare   
 

 ascoltare la musica andare in montagna cucinare 

stare con gli amici andare in palestra   

ballare  andare al cinema navigare in internet 

studiare  andare in bici guardare la TV  leggere

MI PIACE . . . NON MI PIACE . . . 

 
 

 

 

 

 

 Ora  cerca nella classe le persone che hanno i tuoi stessi gusti. 

 

 Cosa fai nel tempo libero? Parla con i tuoi compagni. Poi scrivete su 

un cartellone una lista con le preferenze e i gusti  della classe. 
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4.3 

 

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE SCRITTA  

Materiale: una scheda per ogni studente 

Svolgimento: come ultima tappa del percorso proposto, l’insegnante 

consegna a ciascuno una copia dell’articolo “Gli svaghi preferiti dagli 

italiani” e invita il gruppo alla lettura. In un secondo momento, chiede 

agli studenti quali sono gli svaghi preferiti dagli italiani, e li invita a 

cercarli e a sottolinearli nel testo. A questo punto, il gruppo proverà a 

completare la tabella sottostante. A seconda delle competenze 

linguistiche degli studenti, il lavoro potrà essere svolto individualmente, 

a coppie o in plenaria con l’aiuto dell’insegnante. 

Infine, l’insegnante proverà a stimolare una discussione di gruppo, 

chiedendo ai ragazzi di parlare delle abitudini e degli svaghi 

maggiormente diffusi nel loro Paese. 

Osservazioni: il confronto che emerge dalla discussione risulta molto 

interessante in quanto permette di evidenziare analogie e differenze 

culturali esistenti tra Paesi diversi. 
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Scheda 4.3 

 
Gli italiani e il tempo libero 

 

Quali sono i passatempi preferiti degli italiani? Secondo un’indagine, circa la metà degli 

italiani va volentieri al cinema, che conquista il primo posto nella classifica degli svaghi 

fuori casa. Al secondo posto troviamo musei e mostre e, subito dopo, le discoteche, 

frequentate soprattutto dai giovani tra i 18 e i 30 anni. La musica, principalmente quella 

leggera, occupa il quarto posto. Segue l’interesse per gli spettacoli teatrali, che piacciono 

a una minoranza degli intervistati. Tra i passatempi “casalinghi”, al primo posto troviamo la 

televisione, guardata dalla maggior parte degli italiani almeno due o tre sere alla 

settimana. Segue la radio, passatempo preferito soprattutto da giovani e donne. Agli ultimi 

posti troviamo, invece, la lettura perché purtroppo l’Italia è uno dei Paesi europei in cui si 

legge meno: poco più della metà degli intervistati legge un quotidiano una volta alla 

settimana. Ancora meno sono le persone che trascorrono il loro tempo libero leggendo un 

libro.  

 

 Cosa piace fare agli italiani nel tempo libero? Completa la classifica. 

 
 

Fuori casa        
1° posto   _______________________ 
2° posto   _______________________ 
3° posto   _______________________ 
4° posto   _______________________ 
5° posto   _______________________ 
       
In casa       
1° posto   _______________________ 
2° posto   _______________________ 
3° posto   _______________________ 
            

 E nel tuo Paese? Quali sono i passatempi preferiti? Raccontalo ai tuoi 

compagni e cercate insieme  somiglianze e differenze tra diversi Paesi. 
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5. CHE FIORE SEI? 

 

Obiettivi generali: ascolto reciproco; coesione del gruppo; condivisione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: parlare di sé   

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE ORALE 

Materiale: una scheda per ogni studente, un gomitolo di lana, scotch, un 

cartellone, musica di sottofondo 

Svolgimento: dopo aver messo una musica di sottofondo, l’insegnante 

distribuisce una scheda a testa e chiede agli studenti di scrivere, dentro ad 

ogni petalo del fiore, il nome di qualcosa che li rappresenti (es: uno studente 

potrà scrivere “pizza” perché è il suo piatto preferito, “calcio” perché gioca 

a calcio, “cuscino” perché gli piace dormire e “Andrea” perché è il suo 

migliore amico). Dopo 10 minuti, ogni partecipante dovrà ritagliare il proprio 

fiore e tenerlo in mano, senza mostrarlo ai compagni.  

A questo punto il gruppo si dispone, in cerchio, attorno ad un cartellone 

grande e ha inizio la seconda fase dell’attività: l’insegnante lancia un 

gomitolo di lana ad uno studente che legge le proprie quattro parole; gli 

altri gli pongono delle domande per scoprire perché le ha scritte (es: per la 

parola “calcio” gli potranno chiedere “ti piace giocare a calcio?” o “giochi 

in una squadra?” ecc...). Dopo aver risposto alle domande e spiegato le 

proprie parole, lo studente incolla sul bordo del cartellone un’estremità del 

gomitolo e, accanto, il proprio fiore; successivamente lancia il gomitolo ad 

un compagno e l’attività procede nelle stesse modalità finché tutti hanno 

“svelato” il proprio fiore. Il risultato finale sarà una grande “ragnatela” 

incollata sul cartellone e cosparsa di tanti fiori diversi. A questo punto, gli 

studenti potranno pensare, tutti insieme, a un titolo da dare al cartellone per 

poi appenderlo in aula come simbolo del gruppo. 

Osservazioni: Da un punto di vista relazionale e comunicativo, l’attività 

rappresenta un’occasione per svelare qualcosa di sé agli altri. Il prodotto 

finale (il cartellone) mostrerà simbolicamente la fitta rete di legami che 

unisce tra loro persone diverse nella propria unicità. 
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Scheda 5 

 

 Scrivi dentro a ogni petalo del fiore il nome di qualcosa che ti rappresenta. 

 

 

 

 

 

 

 Ritaglia il fiore, dopo averlo colorato a piacimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 31



Attività rivolte a studenti di livello A2 
 

1. INDOVINA CHI SONO 

 

Obiettivi generali: percezione di sé e degli altri; conoscenza reciproca 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: chiedere e dare informazioni personali; esprimere gusti 

e preferenze 

- lessicali: dati personali; lessico relativo a hobby e gusti personali  

Tipologia: gioco di conoscenza - ATTIVITA’ DI INTERAZIONE 

Materiale: una scheda per ogni studente, una pallina, musica di sottofondo 

Svolgimento: si dispongono le sedie in cerchio. In un primo momento gli 

studenti, lanciandosi la pallina, si presentano dicendo solo il proprio nome. In 

seguito, l’insegnante mette una musica di sottofondo e invita gli studenti ad 

alzarsi e a camminare nel cerchio. Dopo qualche minuto, l’insegnante 

interrompe la musica e forma delle coppie tra coloro che si trovano vicini. A 

questo punto ogni studente riceve una scheda e ha a disposizione 10 minuti 

per il lavoro individuale: dovrà disegnare al centro del foglio il ritratto del 

compagno e immaginare “che tipo è”. Segue una fase di confronto in cui 

gli studenti si intervistano a vicenda per scoprire se hanno indovinato o 

meno i gusti e la personalità del compagno. 

Osservazioni: l’attività descritta è adatta per l’inizio di un nuovo corso in 

quanto favorisce la conoscenza reciproca. 
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Scheda 1 

 

 Completa il ritratto del tuo compagno e poi prova a immaginare che 

tipo è. Scrivi almeno un’informazione per ogni argomento e poi 

intervistalo per scoprire se hai indovinato. 

 

 

 

 

 

Età Hobby 

Colore 
preferito 

Musica 
preferita 

Bevanda 
preferita 

Sport 

Piatto 
preferito
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2. LE COSE IMPORTANTI 

 

Obiettivi generali: conoscenza e ascolto reciproco; condivisione del proprio 

vissuto personale; socializzazione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: parlare di sé e degli altri 

- lessicali: lessico relativo alla sfera personale (oggetti, luoghi, persone)  

Tipologia: gioco di conoscenza - ATTIVITA’ DI PRODUZIONE ORALE 

Materiale: una scheda per ogni studente, musica di sottofondo 

Svolgimento: si dispongono le sedie in cerchio. In un primo momento, 

l’insegnante mette una musica rilassante di sottofondo e invita gli studenti a 

chiudere gli occhi per qualche minuto e a pensare alla propria vita; 

successivamente, legge ad alta voce i cinque stimoli proposti nel fumetto 

della scheda, lasciando qualche secondo tra l’uno e l’altro per far riaffiorare 

i ricordi. In seguito, l’insegnante distribuisce una scheda a testa: ogni 

studente prende nota brevemente dei propri ricordi. Dopo qualche minuto, 

gli studenti si alzano e camminano all’interno del cerchio. All’interrompersi 

della musica, coloro che si trovano vicini lavorano in coppia: insieme 

dovranno parlare di sé e delle cose importanti della loro vita.  

Segue un momento di confronto in plenaria, durante il quale ogni studente 

“presenterà” al gruppo il proprio compagno, parlando delle cose per lui 

importanti. 

Osservazioni: l’attività proposta si rivela particolarmente idonea nel lavoro 

con gruppi multiculturali in quanto aiuta a mettere in luce come, al di là 

delle differenze, sia possibile rintracciare analogie e punti in comune anche  

tra persone apparentemente “diverse”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 34



Scheda 2 
 

 Pensa alla tua vita . . . quali sono le cose importanti? 

Scrivile nel fumetto e poi parlane con un tuo compagno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

una persona            
  

un oggetto  
   
  
 un viaggio   
      
        
 un luogo  

  
una data  
  

un ricordo  
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3. SI ALZINO E SI SCAMBINO DI POSTO TUTTI QUELLI CHE … 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; socializzazione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: svelare qualcosa di sé; scoprire qualcosa degli altri 

- lessicali: parti del corpo; abbigliamento; abitudini e gusti personali 

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE ORALE 

Svolgimento: i partecipanti si dispongono seduti in cerchio. L’insegnante, nel 

mezzo, pronuncia la frase “Si alzino e si scambino di posto tutti quelli che …”, 

e la completa con un dettaglio fisico o un capo di abbigliamento che 

accomuna più studenti (es: “che indossano i jeans”; “che hanno i capelli 

lisci”; “che hanno le scarpe nere”; “che portano gli occhiali” ecc…). In 

seguito, le frasi possono essere arricchite da ulteriori dettagli che riguardano 

più da vicino la sfera personale degli studenti (es: “che amano dormire fino 

a tardi”; “che giocano a basket”; “che preferiscono la montagna al mare”; 

“che vanno spesso al cinema” ecc…). 

L’attività procede con le stesse modalità per alcuni minuti fino a quando 

l’insegnante, a sorpresa, occupa rapidamente uno dei posti lasciati liberi 

durante lo scambio; lo studente che rimane in piedi deve continuare il 

gioco, scegliendo un nuovo dettaglio. A questo punto è bene che 

l’insegnante si ritiri, togliendo dal cerchio la sua sedia e affidando la 

continuazione del gioco alla classe. 
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4. NOI … ALLO SPECCHIO 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; confronto tra punti di vista diversi 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: descrivere il proprio carattere; esprimere impressioni e 

valutazioni soggettive   

- lessicale: aggettivi qualificativi 

- morfo-sintattici: uso delle strutture: “Penso di essere …”; “Secondo me 

lui/lei è …” 

Il percorso proposto si articola nelle due attività che verranno descritte di 

seguito: 

 

4.1 

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA E DI INTERAZIONE ORALE  

Materiale: una scheda per ogni studente, fogli, penne 

Svolgimento: dopo aver distribuito una scheda a ciascun 

partecipante, l’insegnante conduce un’attività di brainstorming 

iniziale per verificare che tutti siano a conoscenza del significato di 

ogni aggettivo; successivamente, scrive alla lavagna la domanda: 

“Che tipo sei?” e invita gli studenti a scrivere su un foglio una breve 

descrizione del proprio carattere, utilizzando la struttura: “Penso di 

essere una persona/un ragazzo/una ragazza + alcuni aggettivi 

qualificativi” (es: “Penso di essere un ragazzo socievole e aperto, un 

po’ permaloso, a volte testardo e disordinato). In un secondo 

momento, l’insegnante chiede agli studenti di scrivere, su un altro 

foglio, alcune impressioni su ciascuno dei propri compagni, 

descrivendone brevemente il carattere; la struttura proposta, questa 

volta, sarà: “Secondo me (nome del compagno/a) è una persona/un 

ragazzo/una ragazza + alcuni aggettivi qualificativi”. 

Segue un momento di confronto e discussione in plenaria durante il 

quale ogni studente ascolta quello che i compagni hanno scritto di lui 
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e, in seguito, legge la propria auto-descrizione, evidenziando 

eventuali convergenze e divergenze tra punti di vista diversi.  

Infine, tutti i fogli possono essere raccolti e incollati in un unico 

“quaderno di gruppo” dal titolo: “Noi …  allo specchio – come mi 

vedo/come mi vedono gli altri”. 

Osservazioni: questa attività è molto utile ai fini della conoscenza 

reciproca perché permette di esprimere come ognuno percepisce se 

stesso e come viene visto dagli altri, evidenziando la frequente non 

coincidenza fra i due piani di percezione. All’interno di un gruppo, 

questo tipo di lavoro favorisce la decostruzione di possibili pregiudizi e 

la creazione di relazioni positive. Inoltre, l’atto di “specchiarsi” 

nell’Altro, ossia di guardarsi attraverso gli occhi dell’Altro, costituisce, 

per ogni persona, una tappa fondamentale nel continuo processo di 

costruzione e definizione della propria identità. 

 

 4.2 

   

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE SCRITTA  

Materiale: una scheda per ogni studente 

Svolgimento: a conclusione dell’attività descritta precedentemente, 

l’insegnante invita gli studenti alla lettura: 

- di alcuni “luoghi comuni” e stereotipi con cui spesso vengono definiti 

e descritti gli italiani;  

- di due brevi testi scritti da autori stranieri.  

Segue un momento di confronto e discussione di gruppo in cui gli 

studenti vengono stimolati ad esprimere le proprie impressioni 

soggettive a riguardo. 

Osservazioni: anche in questo caso, la discussione e il confronto tra 

punti di vista diversi possono rivelarsi efficaci strumenti nel processo di 

decostruzione di stereotipi e pregiudizi. 
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Scheda 4.1 

 

 

simpatico    disordinato 

scherzoso  generoso  socievole 

 

PIGRO  aperto  permaloso  testardo 

 

Coraggioso    RIFLESSIVO    pauroso 

 

leale    generoso      indeciso 

      distratto    impaziente    serio 

ALTRUISTA 

creativo    disponibile        EGOISTA 

 

  nervoso    romantico          sincero 

affettuoso        superficiale    timido 

    dispettoso        CURIOSO 

  impulsivo       modesto 

                  obbediente 
tranquillo        EDUCATO     
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Scheda 4.2 
 

 Ecco alcuni luoghi comuni sugli italiani. Sei d’accordo con alcune di 

queste affermazioni? Perché? Discutine con i tuoi compagni. 

 

Non hanno voglia di lavorare   Sono romantici e sognatori 

Sono un popolo passionale    Pensano solo a fare soldi 

Sono furbi, si arrangiano sempre   Tante parole, pochi fatti 

Amano il sole, il mare, la musica   Sono artistici e creativi 

 Adesso leggi questi due testi scritti da autori stranieri. 
 

L’ITALIA VISTA DAGLI STRANIERI 
 

«Quella italiana è la faccia più trasparente del mondo. Sul volto di un italiano si 

possono leggere gioia o dispiacere, speranza o disperazione, simpatia o disgusto. 

Nella maggior parte dei casi, i loro occhi raccontano una storia». 
              Wang Bin – Cina 

         da: A. Le Pichon – L. Caronia (a cura di), Sguardi venuti da lontano 
 

«Attraverso il mio lavoro di ambulante, ho conosciuto molto bene la personalità 

delle donne italiane. Un giorno che mi hanno sequestrato la merce, una donna si 

avvicinò, prendendo le nostre difese. Io avevo il cuore ferito, era la prima volta 

che mi trovavo in quella situazione, non volevo parlare con lei, la rabbia era tanta, 

il disprezzo immenso; quando però in un gesto di generosa solidarietà mi offrì del 

denaro, capii che gli individui sono diversi, la donna ha una sensibilità più 

profonda dell’uomo. [… ]. È molto difficile definire i soggetti sensibili che 

compongono la società italiana; l’italiano è diverso secondo il grado di cultura, 

l’estrazione sociale, il territorio in cui vive. Rispetto alla mia esperienza, posso 

comunque affermare che le donne hanno una grande sensibilità. Sentono 

solidarietà verso la disperazione, hanno il sentimento dell’accoglienza, sono 

aperte al diverso.          

 

        Top Niang - Senegal  
             da: Roberta Sangiorgi (a cura di), Le voci dell’arcobaleno 
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Attività rivolte a studenti di livello B1 
 

1. “IMMAGINIAMOCI”- presentazione di sé attraverso le immagini   

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; ascolto dell’Altro; socializzazione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: parlare di sé; raccontarsi attraverso le immagini 

- lessicali: lessico relativo alla sfera personale (oggetti, luoghi, persone) 

Tipologia: gioco di conoscenza - ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

Materiale: fogli bianchi, pennarelli, musica di sottofondo, spago, mollette, 

cuscini o materassini, fotografie, cartoline, immagini ritagliate da riviste e 

raffiguranti i soggetti più svariati (paesaggi, oggetti, interni di case, cibi, 

persone, animali, attività ecc…). Il numero delle immagini dovrebbe essere 

almeno il triplo rispetto a quello degli studenti.  

Svolgimento: si consiglia di svolgere l’attività in uno spazio abbastanza 

ampio e vuoto; nel caso in cui il gruppo si trovi in un’aula, sarebbe 

opportuno sgomberarla, addossando banchi e sedie contro il muro. 

Dopo aver messo una musica rilassante di sottofondo, l’insegnante tende 

uno spago (di almeno 3 o 4 metri) da una parte all’altra dell’aula, vi dispone 

di fronte alcuni cuscini o materassini a ferro di cavallo e distribuisce varie 

fotografie e immagini nello spazio; in seguito, consegna un foglio bianco e 

alcuni pennarelli ad ogni studente e invita il gruppo a camminare nello 

spazio per alcuni minuti e ad osservare le immagini in silenzio. Ogni studente 

dovrà sceglierne due o tre “significative”, in grado, cioè, di rivelare qualcosa 

di sé, della propria vita, dei propri gusti, desideri, ricordi (es: uno studente 

potrà scegliere un’immagine raffigurante un cavallo perché è il suo animale 

preferito, o perché gli piace andare a cavallo, o perché lo riporta ad un 

ricordo della sua infanzia e così via).  

A questo punto, l’insegnante invita gli studenti a sedersi sui cuscini e a 

concedersi alcuni minuti di silenzio e di riflessione, durante i quali ognuno  è 

spronato a scrivere sul proprio foglio perché ha scelto quelle immagini.  
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Quando tutti hanno finito di scrivere, ha inizio un momento di confronto e di 

condivisione di gruppo: gli studenti, uno alla volta, si avvicinano al filo, vi 

appendono le proprie immagini e, mostrandole ai compagni, spiegano il 

motivo per cui le hanno scelte. 

 

 

 

2. CARTELLONE DI GRUPPO: “IMMAGINIAMOCI” 

 

Obiettivi generali cooperazione; condivisione; consolidamento del gruppo 

Tipologia: laboratorio manuale  

Materiale: un cartellone, forbici, colla 

Svolgimento: a conclusione dell’attività “Immaginiamoci”, l’insegnante 

propone agli studenti di creare collettivamente un cartellone su cui incollare  

le immagini che li rappresentano e, accanto, le frasi che loro stessi hanno 

scritto sui propri fogli. Ne risulterà un interessante e colorato collage di 

immagini, parole e pensieri che potrà essere appeso in aula come 

“fotografia” di gruppo, capace di dar voce ai suoi singoli componenti. 

Osservazioni: in una fase iniziale di conoscenza reciproca, l’uso di immagini 

si rivela un’efficace strategia di mediazione in quanto permette di svelarsi e  

raccontare qualcosa di sé in modo “filtrato” e non invasivo.  
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3. CACCIA AL TESORO UMANO 

 

Obiettivi generali: interazione; socializzazione; conoscenza reciproca 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: chiedere notizie e informazioni personali riguardo alla 

vita passata e presente 

- morfo-sintattici: la forma interrogativa 

- lessicali: lessico relativo alla sfera personale  

Tipologia: ATTIVITA’ DI INTERAZIONE 

Materiale:  una scheda per ogni studente 

Svolgimento: l’insegnante consegna ad ogni studente una scheda 

contenente una lista di domande. Lo scopo del gioco è quello di scoprire le 

esperienze di chi non si conosce ancora bene, entrando in contatto con il 

suo vissuto personale. In base alla lista ricevuta, ogni partecipante dovrà 

rivolgere più domande possibili ai compagni, scrivendo nello spazio 

appropriato il nome della persona intervistata. Al termine dell’attività, segue 

una fase di confronto e discussione in plenaria. 

Osservazioni: la “caccia al tesoro umano” è un modo divertente per 

conoscersi quando si inizia un lavoro di gruppo.  

Per rendere l’attività più completa e stimolante da un punto di vista 

linguistico, si può chiedere agli studenti stessi di inventare una lista di 

domande da rivolgere ai propri compagni. Inoltre, adattando le domande 

alle caratteristiche ed esigenze del gruppo, l’attività può essere riproposta 

per differenti livelli di competenza linguistica. 
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Scheda 3 

 

 Conosci bene i tuoi compagni? Fai loro le domande suggerite nella 

lista seguente e … buona caccia al tesoro! 

 

Trova due persone che avevano il tuo stesso gioco preferito durante     
l’infanzia  

___________  ____________ 
 
     Trova tre persone che pensano di essere creative e scopri perché 
 __________ __________ __________    
 

Trova una persona che porta la tua stessa taglia e scambia con lei un 
indumento 

 __________ __________ 
 
     Trova due persone che preferiscono la montagna al mare 
 __________ __________ 
 
     Trova tre persone che da piccole avevano paura del buio 
 __________ __________ __________ 
 
     Trova due persone che hanno frequentato un corso di danza 
 __________ __________ 
 
     Trova una persona che la sera di solito legge prima di addormentarsi 
 __________ 
 

Trova una persona a cui è capitato di perdersi in un posto che non 
conosceva e fatti raccontare l’episodio 

 __________ 
 

Trova tre persone che amano viaggiare e chiedi loro quali Paesi e città 
hanno visitato 

 __________ __________ __________  
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4. SE IO FOSSI … 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; socializzazione; percezione di sé 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: parlare di sé e del proprio carattere; fare confronti; 

formulare ipotesi 

- morfo-sintattici: uso del congiuntivo presente seguito dal condizionale 

- lessicali: lessico relativo alla sfera quotidiana  

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA E INTERAZIONE 

Materiale:  una scheda per ogni studente 

Svolgimento: dopo aver distribuito il materiale, l’insegnante invita gli studenti 

a fare delle ipotesi, paragonando se stessi, di volta in volta, a ciò che viene 

suggerito nella scheda (un animale, un fiore, un cibo ecc…), non in modo 

arbitrario bensì sulla base di reali affinità con il proprio carattere e modo di 

essere. A conclusione del lavoro, gli studenti piegano il foglio e lo tengono in 

mano senza mostrarlo ai compagni. A questo punto ha inizio la seconda 

fase dell’attività: ognuno pensa ad una persona del gruppo e i compagni 

cercano di capire di chi si tratta, ponendo domande sulla base della 

traccia fornita nella scheda (es: “Se fosse un animale?”; “Se fosse un cibo?” 

ecc…). Quando il gruppo indovina di quale studente si tratta, questo legge 

ad alta voce la propria scheda (“Se io fossi …”) e tutti insieme si cerca di 

individuare analogie e differenze tra il modo in cui lui stesso si è descritto e il 

modo in cui è stato precedentemente descritto dal compagno. 

L’attività procede fino a quando tutti hanno letto la propria scheda. 

Osservazioni: questa attività si rivela un efficace strategia di decostruzione di 

stereotipi e pregiudizi, in quanto permette di esprimere come ognuno 

percepisce se stesso e come viene visto dagli altri, evidenziando la 

frequente non coincidenza fra i due piani di percezione. 
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Scheda 4 

 

 Completa le seguenti ipotesi assurde in modo ragionato, sulla base, 

cioè, di reali affinità e corrispondenze con il tuo carattere, con il tuo 

modo di essere, di comportarti. 

 

 
 

 

 

 

SE IO FOSSI . . . 
 

  Se io fossi un animale sarei: ___________________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi un cibo sarei: ______________________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi un oggetto sarei: ___________________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi un luogo sarei: _____________________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi un mezzo di trasporto sarei: ___________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi un indumento sarei: _________________________ 

  perché: __________________________________________ 

 Se io fossi una musica sarei: ___________________________ 

  perché: __________________________________________ 
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5. IL MIO PICCOLO MONDO 

  
Obiettivi generali: conoscenza reciproca; ascolto dell’Altro; condivisione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: collocare oggetti nello spazio; descrivere un ambiente; 

esprimere sensazioni legate ad un luogo  

- lessicali: mobili; oggetti personali 

Il percorso proposto si articola nelle tre attività che verranno descritte di 

seguito: 

 

5.1 

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE ORALE 

Materiale: una scheda per ogni studente 

Svolgimento: dopo aver distribuito le schede, l’insegnante invita gli 

studenti a guardare l’immagine e a scrivere, ciascuno sul proprio 

foglio, il maggior numero di parole collegate alla foto; 

successivamente, gli studenti confronteranno le parole trovate con 

quelle dei compagni. Al lavoro di attivazione del lessico seguono la 

descrizione dell’immagine e una discussione in plenaria in cui i 

partecipanti, stimolati da alcune specifiche domande (vd. scheda), 

verranno invitati a esprimere il proprio punto di vista e a confrontarsi 

tra loro.  

  
5.2 

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE ORALE 

Materiale: una scheda per l’insegnante, matite, fogli, pennarelli 

Svolgimento: dopo aver distribuito matite, fogli, e pennarelli, 

l’insegnante legge lentamente il testo “la mia camera”, invitando gli 

studenti a immaginare e disegnare l’ambiente descritto. La lettura 

dovrà essere eseguita lentamente e, se necessario, più di una volta, in 

modo tale da lasciare il tempo di coglierne e rappresentarne i 

particolari. In un secondo momento, gli studenti confronteranno i 
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propri disegni e sceglieranno quello che, secondo loro, si avvicina di 

più alla descrizione, motivando la scelta. 

 

 5.3 
 

Tipologia: ATTIVITA’ DI PRODUZIONE SCRITTA 

Materiale: una scheda 5.2 e 5.3 per ogni studente, una scatola  

Svolgimento: a conclusione dell’attività descritta precedentemente, 

l’insegnante invita gli studenti a rileggere il testo “la mia camera” e ad 

immaginare che tipo è la persona che lo ha scritto, quali sono i suoi 

interessi, che rapporto ha con la sua camera. Dopo 10-15 minuti di 

lavoro individuale per rispondere alle domande proposte sulla 

scheda, i partecipanti si dispongono in cerchio e ognuno di loro legge 

le proprie considerazioni al gruppo, confrontando il proprio punto di 

vista con quello dei compagni. 

A questo punto, l’insegnante mette una musica rilassante di 

sottofondo e chiede agli studenti di focalizzare l’attenzione, questa 

volta, sul loro “piccolo mondo”: ognuno proverà a scrivere quali sono 

le cose che considera più importanti, spiegandone la ragione. 

A conclusione del lavoro, i testi scritti (che dovranno rimanere 

anonimi) verranno piegati e messi dentro una scatola: ogni studente 

ne prenderà uno a caso e lo leggerà ad alta voce; tutti gli altri 

dovranno provare a indovinare  chi lo ha scritto, motivando le 

risposte.  

Osservazioni: da un punto di vista relazionale, il raccontarsi agli altri 

assume una valenza interculturale nel momento in cui fornisce ai 

componenti del gruppo elementi di conoscenza, di stimolo, di 

rispecchiamento reciproco a partire dalla condivisione e dall’ascolto 

reciproco. Questa potrebbe essere una prima fase di lavoro nel 

percorso di narrazione autobiografica che verrà proposto di seguito.   
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Scheda 5.1 
 
1° parte 
 
 
 

 
 
 
 

Il mio piccolo mondo 
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2° parte 
 

 Che cosa vedi nella foto? 
 
 

 
 

 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
 

 
 Confronta le parole che hai trovato con quelle di un compagno e 

scrivete insieme una nuova lista. 
 

 
 

 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
_________________   ___________________  _________________ 
 
 

 Adesso descrivi la foto cercando di usare tutte le parole della lista. 

 

 Usa la fantasia! 

 

• Prova a dare un titolo alla foto  

• Secondo te, di chi è questa stanza? 

• Che tipo può essere questa persona? Quali sono i suoi 

interessi? 
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Scheda 5.2 
 
 
La mia camera 
 
Prima di partire per l’Italia, abitavo in una camera piccola ma con il soffitto alto più di 

tre metri.  

Dalla finestra si poteva uscire o entrare senza grandi sforzi e per questo all’inizio 

avevo un po’ di paura a dormire da sola.  

Sul mio letto riposavano due peluche, sopra il letto c’era uno scaffale su cui si 

trovavano tutti i miei pupazzi e anche piccoli oggetti, ognuno con la sua storia. Di 

fianco al letto c’era un comodino con una lampada, alla cui base c’era un portafoto con 

la foto dei miei genitori. 

C’erano un armadio per i vestiti, la scrivania, due scaffali su cui si trovavano dei libri, 

la mia TV, i miei ricordi. 

Così era la mia stanza, piccola, vecchia e con una gran pazienza: mi sopportava anche 

nelle notti in cui mi addormentavo piangendo oppure in quelle in cui ascoltavo canzoni 

fino a mezzanotte. Era dipinta di verde e piena di poster con 3SE (la mia band 

preferita), molto allegra. 

Sembrava la stanza di una ragazzina di meno di 12 anni, ma a me piaceva così, mi 

faceva sentire bene, piccola, libera.  

         Andra Elena Giornoiu, 13 anni, romena 

(da “Crossing – Storie di confini”  Concorso per giovani studenti di Bologna, a cura del CD/LEI)  
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Scheda 5.3 
 
 

 Riflettiamo un po’… 
 

• Secondo te, che tipo è la persona che ha scritto il testo? 

____________________________________________

____________________________________________ 

•   Quali sono i suoi interessi? 

____________________________________________

____________________________________________ 

• Che rapporto ha con la sua camera? 

____________________________________________

____________________________________________ 

 
 

 La foto che hai visto precedentemente (scheda 5.1) rappresenta il 

“piccolo mondo” di un ragazzo o di una ragazza: 
 

Che cosa c’è nel tuo “piccolo mondo”? Quali sono le cose che 

consideri più importanti? Perché? 
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6. STORIE DI VITA 

 

Obiettivi generali: conoscenza reciproca; ascolto dell’Altro; condivisione 

Obiettivi linguistici: 

- comunicativi: parlare di sé; esprimere sensazioni e stati d’animo; 

narrare eventi riferiti alla propria vita passata 

- morfo-sintattici: distinzione e uso dell’imperfetto e del passato 

prossimo indicativo  

Il percorso proposto si articola nelle due attività che verranno descritte di 

seguito: 

   

6.1 

Tipologia: ATTIVITA’ DI COMPRENSIONE SCRITTA 

Materiale: una scheda per ogni studente, forbici, colla 

Svolgimento: dopo aver distribuito le schede, l’insegnante invita gli 

studenti a leggere i “frammenti di storia” e a ricostruire il testo in ordine 

cronologico; dopo un confronto in plenaria per verificare che i numeri 

siano stati inseriti correttamente, ognuno ritaglierà i rettangoli e li 

incollerà su un foglio nel giusto ordine. A questo punto l’insegnante 

invita il gruppo a una lettura globale del testo e ogni studente 

eseguirà individualmente l’attività di comprensione proposta di 

seguito, cercando le informazioni richieste. Segue un momento di 

discussione e di confronto sul lavoro svolto. 

Osservazioni: si allega di seguito la versione originale del testo con cui 

l’insegnante potrà confrontare il lavoro svolto dagli studenti. 
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Scheda 6.1 

 1° parte 

 

 Ricostruisci la storia.  

 

 

    Laggiù le giornate erano bellissime, perché passavo tutti i pomeriggi come 

piaceva a me; prima pregavo e poi, quando il sole non picchiava troppo, andavo a 

divertirmi in riva al mare e a giocare a calcio. Abitavo in una casa che assomiglia a 

qualche casa italiana.  

 
    Adesso però sono in prima media, so parlare abbastanza bene l’italiano e ho 

conosciuto tanti amici. Ogni sabato vado da un mio parente di nome Bacari e 

insieme andiamo a giocare a calcio al campo sportivo del Careni, che è la nostra 

squadra: il mio ruolo è quello di attaccante e faccio tanti gol. Comunque, spero di 

tornare presto in Senegal!” 

 

 

 

 

 

 1 “La mia storia è un po’ bella e un po’ brutta perché ho dovuto lasciare il mio Paese, 

il Senegal, i miei parenti e i miei amici per venire in Italia.  

 

  Un giorno però ho preso l’aereo e sono arrivato a Venezia, dove c’era mia sorella, e 

poi sono andato a stare a Premaor. Prima di iniziare la scuola ho conosciuto il mio 

amico preferito, Mattia, che è in classe con me.

 

 

 

    Quando sono arrivato cadevano tutte le foglie e io non avevo mai visto una cosa 

del genere, non ero abituato al freddo e a scuola stavo sempre vicino al 

termosifone. Avevo molta nostalgia e sarei ritornato subito in Senegal. La scuola 

era troppo difficile per me e l’unica cosa che mi dava soddisfazione era il calcio. 
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   Ricordo il mio primo giorno di scuola: tutti mi guardavano e Silvia, quando sono 

entrato nel pulmino, mi ha fatto posto vicino a lei e mi ha detto di sedermi. Per me  

è stata dura perché io mi vergognavo e se non c’era Mattia non sapevo con chi 

stare. All’inizio non capivo l’italiano e a volte pensavo che parlassero male di me. 

 

             
Ousseynou, 11 anni, senegalese   
       I C “A. Fogazzaro” Follina 

 

 

 

 Dopo aver confrontato il tuo lavoro con quello dei compagni, ritaglia i 

rettangoli e incollali su un foglio in ordine cronologico. 
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2° parte 
 

 Adesso rileggi il testo e cerca le seguenti informazioni : 

 

Chi è 

nome  

età  

paese d’origine  

 

La vita nel suo Paese 

la sua casa  

attività nel tempo libero  

stato d’animo  

 

Arrivo in Italia 

come  

dove  

 

Primo periodo in Italia  

difficoltà  

sensazioni  

 

La sua vita adesso 

classe  

stato d’animo  

interessi  
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Scheda per l’insegnante 

(versione originale del testo) 

 

Storie di vita 

“La mia storia è un po’ bella e un po’ brutta perché ho dovuto lasciare il mio Paese, il 

Senegal, i miei parenti e i miei amici per venire in Italia. 

   Laggiù le giornate erano bellissime, perché passavo tutti i pomeriggi come piaceva a 

me; prima pregavo e poi, quando il sole non picchiava troppo, andavo a divertirmi in riva 

al mare e a giocare a calcio. Abitavo in una casa che assomiglia a qualche casa italiana.  

  Un giorno però ho preso l’aereo e sono arrivato a Venezia, dove c’era mia sorella, e 

poi sono andato a stare a Premaor. Prima di iniziare la scuola ho conosciuto il mio 

amico preferito, Mattia, che è in classe con me.  

  Ricordo il mio primo giorno di scuola: tutti mi guardavano e Silvia, quando sono 

entrato nel pulmino, mi ha fatto posto vicino a lei e mi ha detto di sedermi. Per me  è 

stata dura perché io mi vergognavo e se non c’era Mattia non sapevo con chi stare. 

All’inizio non capivo l’italiano e a volte pensavo che parlassero male di me. 

  Quando sono arrivato cadevano tutte le foglie e io non avevo mai visto una cosa del 

genere, non ero abituato al freddo e a scuola stavo sempre vicino al termosifone. 

Avevo molta nostalgia e sarei ritornato subito in Senegal. La scuola era troppo 

difficile per me e l’unica cosa che mi dava soddisfazione era il calcio. 

  Adesso però sono in prima media, so parlare abbastanza bene l’italiano e ho 

conosciuto tanti amici. Ogni sabato vado da un mio parente di nome Bacari e insieme 

andiamo a giocare a calcio al campo sportivo del Careni, che è la nostra squadra: il mio 

ruolo è quello di attaccante e faccio tanti gol. Comunque, spero di tornare presto in 

Senegal!” 

          Ousseynou, 11 anni, senegalese 
                  I C “A. Fogazzaro” Follina 
              (da: “Storie dei ragazzi” in www. ilmondoascuola.rai.it) 
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6.2 

Tipologia: ATTIVITA’ DI INTERAZIONE E PRODUZIONE SCRITTA 

Materiale: una scheda per ogni studente 

Svolgimento: a conclusione del lavoro svolto precedentemente, 

l’insegnante consegna una scheda 6.2 ad ogni studente e chiede al 

gruppo di elaborare collettivamente una serie di domande di 

carattere personale a partire dai dati richiesti. Le righe vuote possono 

essere riempite con ulteriori domande suggerite dai ragazzi stessi. È 

opportuno che il lavoro venga svolto sotto la guida dell’insegnante 

che, eventualmente, può scrivere alla lavagna le domande via via 

formulate. Dopo aver completato l’attività, il gruppo si dispone in 

cerchio: ogni studente rivolgerà ai compagni le domande appena 

formulate, per scoprire qualcosa del loro vissuto personale. Si tratta di 

un momento particolarmente delicato in cui è importante lasciare ai 

ragazzi tutto il tempo necessario per raccontarsi e per ascoltarsi 

reciprocamente. Conclusasi l’interazione, ha inizio una fase di lavoro 

individuale: l’insegnante chiede agli studenti di scrivere un breve testo 

autobiografico, seguendo, se necessario, la traccia fornita dalle 

domande e dalla storia letta in precedenza. Alla fine, tutti i testi 

possono essere raccolti in unico “quaderno di gruppo” al quale i 

ragazzi daranno un titolo (es: “Storie di vita”, “La nostra storia”, ecc…). 

Osservazioni: si propone di seguito un’altra storia, scritta da un 

ragazzo di origine cinese, come eventuale approfondimento di 

questo lavoro di narrazione autobiografica.  

Al di là degli evidenti obiettivi linguistici, il percorso proposto presenta 

una forte valenza interculturale: da una parte, l’attività di interazione 

permette di stabilire una relazione di empatia tra chi sollecita una 

narrazione di sé e chi racconta proponendo frammenti della sua 

storia e della sua esperienza di vita; dall’altra, la fase di lavoro 

individuale dà agli studenti la possibilità di riflettere sul proprio vissuto e 

di rielaborarlo a livello intimo e personale. 
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Scheda 6.2    

1° parte 
 

Chi sei 

nome Come ti chiami? 
età  
paese d’origine  
  
 

La vita nel tuo Paese 

la tua casa  
attività nel tempo libero  
stato d’animo  
  
 

Arrivo in Italia 

quando Quando sei arrivato in Italia? 
dove  

come  
 

Primo periodo in Italia  

difficoltà  

sensazioni  

  
 

La tua vita adesso 

classe Che classe frequenti? 
stato d’animo  
interessi  
  

 59



2° parte 

 

 Adesso prova tu a raccontare qualcosa di te e della tua vita! Se 

necessario, segui la traccia fornita dalle domande e dalla storia che 

hai letto prima. Buon lavoro! 

 

 

 

 
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________
____________________________________________________ 
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3° parte  

Ulteriore lettura di approfondimento del percorso di narrazione autobiografica 

 

Storie di vita 

"Io sono uno strano miscuglio genetico, di quattro tipi diversi. Ho un nonno nobile, un 

altro cinese occidentale, uno cinese del sud, proprio Cina Cina e un nonno che non 

c'entra niente con la Cina, perché è inglese. Questo nonno è venuto in Cina durante il 

colonialismo ed è rimasto lì, con la famiglia. Stranamente mio padre e mia madre si 

sono conosciuti qui in Italia, durante gli studi. Poi sono uscito io.  

   Ho quindici anni, sono nato qui a Roma, al Policlinico Umberto I. Mia madre è della 

capitale di Taiwan, Taipei. Mio padre invece è di Hong Kong, l'isola che nel '97 è 

passata alla Cina. [….]  La maggior parte degli amici che ho sono italiani, perché io ho 

vissuto in una società italiana. Se dovessi farmi un autoritratto, senza pensare ai miei 

genitori, mi disegnerei biondo con gli occhi azzurri. Poi mi pongo il problema: ma io 

sono davvero così? No. Allora mi rifaccio con gli occhi a mandorla, bassetto e coi 

capelli neri.  

   Per un periodo, non ho avuto una mia identità nazionale, ero ancora ambiguo tra 

l'essere cinese o europeo-italiano. In quel periodo mi offendevo sia se un cinese mi 

diceva italiano, sia se un italiano mi diceva cinese. Ero come la carne di soia che non 

sta né sul banco della carne, né sul banco del pesce perché è un vegetale. Non riuscivo 

ad adeguarmi, né all'una né all'altra società. Poi ho scoperto che nella vera amicizia 

non conta l'aspetto esteriore e sono riuscito a farmi degli amici fidati che ancora 

mantengo. Molti li ho conosciuti durante le medie e un amico in particolare mi ha 

seguito dall'asilo fino ad oggi. [….]" 

 

          Charles Yang, 15 anni, di origine cinese  

(da: M. C. Martinetti, R. Genovese, “Vengo da lontano, abito qui”, Adn Kronos Libri, Roma 1998) 
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